AGENDA 21    - -    Tavolo 3                      22/03/07 

Azione 1   --   edilizia sostenibile          
Rielaborazione in forma discorsiva dei post-it sul

progetto   opzione zero --  ostacolare nuove costruzioni in aree non  
                  urbanizzate --- riutilizzare edifici esistenti

Il progetto “opzione zero” scelto il 22 marzo 07 dai partecipanti al tavolo 3 è stato valutato non rinviabile e da realizzare, in ambito sovracomunale, a breve termine,  coinvolgendo, in primis, le Amministrazioni Comunali, i tecnici, progettisti e urbanisti, i cittadini e le associazioni che sono la parte più numerosa delle realtà locali e poco informata in materia urbanistica. Il Piano d’area del Magentino è da ritenersi un valido punto di riferimento.
(risorse in gioco)     Il progetto si intende indirizzato soprattutto alle ristrutturazioni, al recupero architettonico e ambientale del patrimonio edilizio esistente e dei centri storici, e di aree dimesse in genere da convertire, in parte, in servizi alle persone, in collaborazione tra amministratori, operatori, urbanisti e proprietari e con incentivi adeguati all’entità dell’intervento. Gli enti locali e le associazioni sono canali di divulgazione del progetto e quindi risorse per tradurlo in operatività.
(possibili ostacoli)     Il progetto sicuramente potrà trovare ostacoli alla sua attuazione, ostacoli e impedimenti derivanti soprattutto dai forti interessi economici che muovono il settore abitativo e la speculazione edilizia; a questi si aggiungono interessi di proprietari e costruttori e una certa complessità e lentezza burocratica. Non ultima una certa dipendenza economica dei Comuni dai piani di edificabilità per l’ingresso degli oneri di urbanizzazione, senza negare il diritto individuale a costruire e la comprovata difficoltà a intervenire nei centri storici.
(opportunità da cogliere)     Il recupero dei centri storici, delle tipiche corti lombarde e dei cascinali, spesso in stato di abbandono, costituiscono una opportunità sul piano ambientale, territoriale e storico/culturale, oltre che un vantaggio e un beneficio sul piano turistico e del tempo libero. Nei piani di recupero possono trovare adeguata collocazione centri diurni e di prima accoglienza e spazi per la comunità.
(la comunità da coinvolgere)    E’ avvertito da tutti un forte bisogno di informazione sulle nuove esigenze e indirizzi abitativi da condursi mediante pubblicazioni, assemblee aperte, incontri con i cittadini, e da diffondersi attraverso le associazioni locali.
(programma di azione)     Si chiede una reale partecipazione del cittadino alla fase di studio e di progettazione urbanistica ed è sentita l’esigenza di riqualificare le aree dimesse e di adeguare i vigenti piani di gestione del territorio con determinanti indicazioni in materia di sostenibilità, rinnovabilità delle fonti di energia, di risparmi, di rispetto del territorio.
(indicatori)      Per monitorare l’efficacia dell’azione è opportuno considerare il rapporto territorio e superficie urbanizzata, l’incremento della popolazione, lo stato di recupero di edifici non utilizzati da destinare a spazi di servizi.
(Remigio Peruzzi)

